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ASSOCOSTIERI nasce a Roma nel 1983 come Associazione di riferimento per le aziende che operano nel

settore della logistica energetica.

Rappresenta

 a livello nazionale, la logistica energetica, composta da aziende a capitale privato che operano nel

settore dei prodotti energetici, dei prodotti chimici, del GPL, del biodiesel, dai depositi di GNL

cosiddetti small scale e da tutti i terminali di rigassificazione di GNL. Aderiscono all’associazione gli

armatori attivi nel settore del bunkeraggio marino nei porti italiani.

 prevalentemente le aziende che operano nel mercato della distribuzione primaria con molte delle

nostre aziende associate attive nel settore della distribuzione secondaria dove possiedono una quota

non trascurabile della capacità nazionale di circa il 10 per cento, con reti prevalentemente di

proprietà.

Aderisce alle seguenti associazioni:

CHI SIAMO

o CUNA - Commissione Tecnica di Unificazione 

nell’Autoveicolo

o CTI - Italian Thermotechnical Committee 

o WEC - World Energy Council

o NGVA Europe

o Consiglio Nazionale 

della  Green Economy

o Confcommercio - Imprese 

per l’Italia

o Conftrasporto

o Confmare

o European Biodiesel Board

o IFEC – Italian Forum of 

Energy Communities



LA LOGISTICA ENERGETICA
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RAZIONALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DELLA RETE

La razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva sono

passaggi necessari per avere in Italia un sistema distributivo dei

carburanti più efficiente con un incremento anche qualitativo dei

servizi resi all’utenza.

Ad oggi la rete distributiva conta circa 22.000 punti di rifornimento

ed il nodo dell’inefficienza, più o meno del 30 per cento dei punti

vendita, si scontra inevitabilmente con delle conseguenze che

interessano l’intera catena logistica.
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RAZIONALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DELLA RETE: PROPOSTE ASSOCOSTIERI 

favorire la possibilità di bonifiche celeri ed economicamente sostenibili per i

gestori o per il proprietario dell’impianto anche con la previsione di

indennizzi

razionalizzare ed ammodernare la rete distributiva, prevedendo la chiusura

dei punti vendita incompatibili, e favorendo la chiusura di quelli con un

erogato medio molto basso (minore di 500.000 litri) a meno che non siano

strategici dal punto di vista geografico

prevedere un credito d’imposta specifico sugli oneri connessi alla chiusura

delle imprese di logistica primaria e secondaria oltre che sulle spese di

bonifica; il credito d’imposta deve essere scomputabile immediatamente e

cedibile sulla falsariga della normativa che ha regolato il bonus edilizio

prevedere incentivi per l’ammodernamento della rete distributiva, favorendo

lo sviluppo del non oil e di una rete di punti di rifornimento/ricarica per

combustibili alternativi
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RETE CARBURANTI E TRANSIZIONE ENERGETICA 

La transizione verso un'economia eco-sostenibile a

basse emissioni di carbonio richiede trasformazioni

fondamentali sia alla distribuzione primaria che a

quella secondaria e nel percorso di decarbonizzazione

gli operatori sono chiamati a un forte sforzo di

adattamento
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Per la progressiva decarbonizzazione dei prodotti

energetici per autotrazione occorre intervenire

sull’attuale rete distributiva dei carburanti attraverso

un piano di investimenti che permettano al settore di

esprimere il proprio potenziale



RETE CARBURANTI E TRANSIZIONE ENERGETICA: PROPOSTE ASSOCOSTIERI 
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• favorire la riconversione sia in termini di logistica primaria che secondaria, a valle

della filiera, imposta anche dalla transizione ecologica in atto

2

• riconoscere lo strumento del PNRR quale opportunità, nonché, una delle modalità 
di utilizzo efficiente delle risorse
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• prevedere procedure autorizzative semplificate per gli impianti della distribuzione
secondaria accanto ad una procedura autorizzativa centrale per le infrastrutture
qualificate strategiche ai sensi degli artt. 57 e 57-bis della legge 35/2012
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• rendere competitiva l’attuale rete distributiva attraverso interventi di
ammodernamento tecnologico che favoriscano lo sviluppo del non oil ed una rete
di punti rifornimento/ricarica per combustibili alternativi
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• iniziare ad attuare in Italia il meccanismo previsto dalla proposta di revisione della
Direttiva n. 2003/96/CE sulla tassazione dell'energia (Energy taxation directive, ETD)
ai fini delle accise



RETE CARBURANTI E ILLEGALITA’ 

 La situazione delle frodi nel settore degli oli minerali, ed in particolare nella distribuzione dei carburanti

ha assunto negli ultimi anni una straordinaria rilevanza

 Il fenomeno dell’illegalità nel settore petrolifero si è dimostrato essere particolarmente flessibile e

dinamico
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PER UNA LOTTA 
ALL’ILLEGALITA’  

EFFICACE

E’ FONDAMENTALE 
LA COLLABORAZIONE 

IN UN’OTTICA DI 
ONCE ONLY

E’ NECESSARIO 
INTENSIFICARE I 

CONTROLLI



RETE CARBURANTI E ILLEGALITA’: PROPOSTE ASSOCOSTIERI 

 l’attuale attività di controllo delle Amministrazioni finanziarie e della Guardia

di Finanza sui prezzi praticati lungo l’intera catena distributiva e di contrasto

alle frodi nel comparto sono strumenti sufficienti per tutelare l’erario, i

cittadini e gli imprenditori onesti

 è necessario che le Amministrazioni deputate al controllo dei prezzi utilizzino

l’interoperabilità delle banche dati fiscali in attuazione del principio once only

 è opportuno proseguire l’azione di vigilanza lungo l’intera filiera di

approvvigionamento per contrastare gli illeciti e le frodi connessi all’evasione

di accise e Iva sui carburanti

 è importante potenziare l’attività di collaborazione tra la Guardia di Finanza, il

Garante per la Sorveglianza dei Prezzi e con l’Autorità Garante della

Concorrenza e del Mercato (AGCM);

 è auspicabile consolidare la prassi dei tavoli tecnici ministeriali per valutare gli

strumenti di contrasto dei fenomeni criminosi;

 occorre potenziare l’attività di sorveglianza dei prezzi praticati attraverso gli

strumenti di controllo già esistenti e la tracciabilità dei prodotti petroliferi

lungo l’intera filiera distributiva attraverso strumenti informatizzati (es:

fatturazione elettronica, e-DAS, INFOIL, ecc…). 9



RETE CARBURANTI E RAPPORTI CONTRATTUALI: PROPOSTE ASSOCOSTIERI

 promuovere concretamente e ulteriormente la diversificazione

delle forme contrattuali tra proprietari degli impianti e gestori,

ulteriori e diverse rispetto a quelle, attualmente previste del

comodato, fornitura e somministrazione

 estendere la liberalizzazione delle forme contrattuali a tutte le

relazioni tra proprietari e gestori, consentendo l’utilizzo di tutte le

tipologie contrattuali previste dall’ordinamento

 aumentare l’autonomia del gestore rispetto al soggetto

proprietario dell’impianto favorendo l’utilizzo di tutti gli strumenti

commerciali disponibili per una maggiore concorrenzialità sul

mercato
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Via di Vigna Murata, 40 – 00143 

Roma

Tel. 06/5004658 – 06/5004659 –

06/5910049

Fax. 06/5011697

E-mail: 

assocostieri@assocostieri.it

Pec: 

assocostieri@pec.it

https://twitter.com/assocostieri

https://www.linkedin.com/company/assocostieri/

Contatti


